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TORINO, 6 APRILE 1867 





La crisi ministeriale. 


Temiamo assai che alcuni giorni debbano passare 
prima che ci si annunzi conchiusa la presente crisi. 

Quando ta Gamera fu sciolta, si disse che il mo- 
mento era gravissimo, che ia salute del paese an- 
cora possibile era nelle manî della nazione. Questa 
rispose coi suoi suffragi in modo che fu l'aperta 
condanna dell' Amministrazione che a lei s'era ap- 
pellata; © questa cadde. Ora si può dire che la sa- 


lute del paese sta nella scelta degli uomini che so- 
litoîranno i presenti ministri. 


Che essi debbano incarnare un' sistema diverso 
da quello tenuto fia qui è troppo chiara cosa per 
tolti: che non debbano quindi prendersi nella me- 
desima schiera da cui erano usciti î ministri. ora 
caduti lo esige la logica medesima della sitonzione. 

Non poco stupore perci» fece a a noi l'unnunzio 
cho l'incarico di formare il nuovo Gobinetto era 
dato ‘all generale’ Menabrea. 


Il nome di quest'onorevole personaggio o ron la 
‘© non ha che quello che gli può dare 
appartenuto ad un Ministero coi non ci 
piacerebbe aver da ricordare. In ogni caso o non 
dice niente, o dice troppo perchè possiamo su di 


esso fondare legittime speranze di veder soddisfatti 
i nostri voti. 


Ghe ‘cosa dice il nome del generale. Menabrea 
rispetto ‘alla quistione vitale dello scentremento? 
Che cosa riguardo. alla imprescindibile della. ridu- 
zione radicale del bilancio della guerra è della me 
rina? Lasciamo ai nostri lettori il rispondere per noî. 

La scelta di questo egregio personaggio parrebbe 
indicare una tendenza a costituire il Ministero al- 
l'infuori della corrente dell'opinione pubblica; rap- 
presentata dall'attitudine dei partiti in Parlamento: 
@ questa tendenza non ci pare un buon sintomo, € 
troppo la temiamo fonte di pericoli; 

Queste ragioni ci fanno credere che il signor Me- 
‘nabrea non potrà riuscire così agevolmente alla co- 
stituzione del nuovo Gabinetto, è che molto proba- 
bilmente dovrà rassegnar il mandato. 

Che se poî, contro le nostre previsioni, egli riu- 
scisse nell'impresa, noi, fedeli al nostro proposito 
già più volle manifestato, non saremo a priori nè 
amici nè avversi al nuovo Ministero: ma, quali che 
sieno gli uomini che lo comporranno, aspetteremo a 
giudicarli dalle opere, pronti! a dare il nostro suf- 
fragio anche a coloro il cui nome sisci il meno pro- 
‘mettitore, quando li vedi: realmente, effettiva» 
‘mente procurare il bene del paese. 


e EE 
La Corte dei Conti e il 


decentramento. 


iviam la seguente Tettera, cui diamo Inogo di buon 
grado 


Onorevole sig. Direttore, 
11 progetto di cui fa cenno la corrispondenza di Ve- 






















































Rimandiamo a domani la Rivista Giudiziaria. a/fine 
di potervi inserire la sentenza. che verrà quest'oggi pro- 
munziata nell'importante processo che si è agitato din- 
marici la nostra Corte d'Assiaie, 











APPENDICE 


L'ESPOSIZIONE. UNIVERSALE 
PARIGI 





Le Fsposizioni universali sono destinate a 
ire un potente e'emento di civiltà , che stringono 
fra i popoli i Jegami nascenti dagli interessi econo- 
mici, dalle arti della pace che coi progressi scien- 
tilici, morali ed industriali migliorano la vita dei- 
l'uomo. 

Quella del 4867 promelto. di riuscire grandiosa 
quantaltra mai; è prezzo dell'opera pertanto tenerlo 
dietro, notando gli episodi più importanti che ella 
sta per offrirci, sopratutto «e riguarderanno l'Italia 
nostra, dalla quale, ora che è costituita politica- 
amente, le arti e le industrie si altenduno una cul- 
tura degna dell'antica. 

Oggi incomincieremo a dare alcuni ragguagli del 
palazzo iu cui a pubblica mostra raccolgonsi i pro- 
dotti dell'industria di quasi tutto il mondo. 

Veone esso costrutto , come. tutti ‘sanno, nel 
Cuinpo di Marte, Ha una circonferenza di 1400 me- 
tri, un asse è lungo mezzo chilometro , l'altro, 380 
metri. 
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rona; riforito nol n: 46 dell'apprezzato giornale da Vi S- 
diretto e relativo ‘alla formazione di cinque Corti de 
conti nei graudi centri, se incontrerebbe i suoi incon »| 
venionti pella, parte che rifletti ento, il quale, 
a parere dello scrivente, importerebbe, anzi che fosse 
conservata unica nella sua giurisdizione per tutto lo 
Stato, potrebbe, è fuor di dubbio, ove lo si attuasso per 
una parte degli uffisi della Corte stessa , ridondare a 
grande vantaggio della cosa pubblica, costituendo un vero 
discentrametto, fl quale otterrebbe al certo il plauso di 
tutti coloro cui ata a cuore una pronta © sicura ammi- 
nistrazione. 

Di diversa natura sono lè-importantissimie miasioni cui, 
è chiamata la Corte dei conti : se si parla dell'esame è 
registrazione dei decreti , dell'approvazione dei conti dei 
variî contabili, della liquidazione delle pensioni di riposo, 
e di tutto ciò cho; più specialmente riguarda la giurisdi- 
il riconoscere che, tanto 
nell'unità dei principiî, quanto pei lumi che possono ap- 
portaro nel giudizio Je. discussioni anteriori sull'ilentica 
materia, sia, non che vantaggioso, indispensabile che ln 
Corto dei conti sia una sola per tutto il Regno; ma ve- 
nendo a ragionare d'altra fra lo più importanti attribu- 
della medesima ,, quella. di esaminare preventiva- 
mente al pagamento, se le spose cadenti a carico dello 
Stato siano approvate secondo la legge , se regolare ne 
‘ia îl computo, e se giustificato a tenore dei regolamenti, 
incumbenza questa che, riservata al magistrato la de: 
isiono sulle questioni di massima che possono insorgere, 
è disimpegnata intierimente dagli uffizi, nulla osta che 
atralci di questi siano instituiti nello principali città dol 
vasto Reguo sotto la dipendonza della Corte stess 
toncnilosi anzi per (al modo il tanto desiderato discen- 
tramento nell'interesse di una maggiore: speditezza © re- 
golarità negli affari ed a vantaggio degli amministrati 

Ma quest'istituzione ora inv 
entità. dei benefici effetti di cui è foconda, lungi dall'es- 
sere una incovazione già era attuata da qualche anno 
in seguito a studi maturi di nomini assennati e prati 
nolle cose amministrativo, ed esisterebbe tuttora se con 
inesplicabile leggerezza e mentre faceva di sè la miglior 
prova non fosse stata dal Ministro delle finanze distrutta. 
con un tratto di penna, colla soppressiona degli uffici 
di riscontro della Corte dei conti stabiliti nei grandi 
centri, come a Napoli, a Torino, a Milano, a. Genova, 
Palormo @ Cagliari;contemporaneamente alla. soppressione 
dello rispettive Direzioni compartimentali del tesoro. 

‘A miglio dimostrare l'incoeronza di tale disposizione 
giova pertanto indagare l'origine degli uffici stessi. 

L'esperienza di oltre un secolo dimostrò quanto mai 
‘abbia contribuîto alla Horidezza delle. finanze, all'osser- 
vanza precisa ed uniformo delle leggi economiche ed alla 
moralità degli agenti delle finanza l'antica. instituzione 
del controllo generale vigente nei già Stati Sardi, a tal 
che essendo; impossibile il disconoscerne In importanza, 
si dovette porro ogai studiò a. conservarno le attribi 
gioni, passate prima alla Corte dei couti subalpina , 
quindi a quella del Regno d'Italia. 

Arduo parve in sullo prime questo. assunto , giacchè 
l'in allora incominciato ingrandimento dello Stato , che 
giù aveva consigliato il discentramento amministratito , 
pareva opporsi ad un esame. preventivo senza arrecare 
incagli e ritardi nella speditezza dei pagamenti ai cre- 
Qitori dello Stato; un alto magistrato francese dicev 
si se la Franoîa non fosse così rasta proporrei l'ado- 
zione del controllo preventivo indipendente dai mini: 































































Esso non ba' lo forma d'un elisse € neppure 
quella d'un circolo, ma sta fra l'una @ l'oltra. Ha 
due serie di gallerìe disposte in linea retta e pa- 
rallele, unite alle estremità da die serie di gallerie 
circolari. 

Vie. parallele alla linea esterno. del. palazzo im- 
beccano le use nelle altre e circoserivono uno spazio 
centrale in cui sî è costrutto un giardino, Ciascuna 
di tali vie corrisponde ad uno dei principali gruppi 
di prodotti. 

Altre vie, disposte a forma di raggi, uniscono la 
galleria esterna ‘al giardino centrale; ciascuna di 
tali vie limita lo spazio destinato ad una di 
geogralica delle nazior 

Siffatta disposizione è molto acconcia permettendo 
di riunire insieme i prodotti della stessa natura da 
una parte , e nell'altra i prodotti della medesima 
origine. Il visitatore girando per la galleria perife- 
rica passa in rassegna tutti i prodotti simili arrivati 
da ogni parte del mondo ; se poi si avanza nel- 
l'interno del. palszzo andando dalla circonferenza 
al centro, esso vede passarsi sotto gli occhi la va- 
rietà dell'industria d'un popolo. 

L'entratò principale ,. situata nel prolungamento 
dell'asse maggiore del palazzo, guarda verso il 
ponte di Jena e la sponda del Trocadero, Dallo due 
parti si elevano sulla riva delle costruzioni leggere 
destinate allo sbarco delle Notliglie di battelli a va- 
pore ; due piccoli porti sono stati scavati, Un al- 
borgo, uno stabilimento dî bagni, l'esposizione delle 
macchine idrauliche ed il giuoco delle pompe ele- 
vatrici d'acqua destinate alla riviera ed ‘ai laghi del 
parco ariimeranno questo grazioso quadro. 

Valicata Ja barriera si trova a destra il luvg> di 
convegno internazionale ; Ja sala del teatro e dei 
































concerti; la stazione della ‘strada di ferro che per- 


teri, chie vige con tanta ‘e/fioneia negli Stati Sardi; il 
gola ‘consecitiro è presso che inefficace. » 

Da noi si definì il problema; e partendo dal principi 
di conservare il controllo preventivo senza di troppo 
allontanare il creditore dal debitoro si stalilirono tant 
diramazioni degli uffici: contati dolla Corto doi conti 
quello incaricato, quante si ritennero necessario a. co 
seguire lo intento, riservando intanto al Corpo collegia'e 
avento sede nella enpitalo del Regno, la decisione sopra 
lo questioni di alta amministrazione e sopra di quelle in 
fapecie in ‘cui si trovasse impegnata Ja massi 

E l'esperienza fu confortata di felice successo, avendo 
Stato, 
cliè averano ileato questo sistema quando il Governo 
stavn a Torino)fsi apponessero al vero attendendone reali 
vataggi: tutti i servizi cconomiei protedotano ‘con spe: 
ditezza, con precisione o con uniformità di principîi e di 
massima a soddisfazione del pubblico € col maggior inte- 
resse delle finanze; o collo direzioni compartimentali del 
Tesoro e del Debito pubblico sotto la sorveglianza de; 
uffici di riscontro della Corto: dei conti sì era infine 
pervenuti a realizzare unn parte del così vaghoggiito 
discentramento amministrativo , di cui, go. giù tanto si 
faceva sentire il bisogno nelle antichi». Provincie dopo 
l'annessione di quelle lombarde, è ora. più che mai im- 
periosamento richiesto dalla vastità e dalla stessa costru- 
ione topografica del nuovo Regno costitiito. 

A Firenze si pensò diveranmento: con'un decroto fu 
tutto distrutto pel 1° del corrente anno; indi il caos cd 
îl malcontento, Si adiusse il motivo di. faro ‘economie; 
‘queste non si faranno od almeno saranno lungi dall’ es- 
sere tali da compensare gli oMetti dell'intuusta innova» 
sione: 

Oltrechiò per' compiere con successo. negli iffci con- 
trali in Firenze tutto Il lavoro che si. faceva separata» 
mente in quelli di Napoli, Torino, Milano, ecc., è an- 
pena sufficiente Îl personalo eho trovavasi în questi di- 
atribuito, egli è fuor di dubbio che il miglior. modo di 
promuovere economio e di ‘assicararle sia quello di for- 
‘ire i mezzi a readore possibile un severo controllo che 
valga a curare. l'osservanza dello loggi economiche, ad 
impedire gli abusi, ed a frenare la pur troppo. invalsa 
‘abitudine di scinlacquare ln pubblica cosa. 

Volendo seriamente il beno della nazione è inutite lo 
illudersi: so in qualunquo Stato bons ordinato è di grande 
efficacia a mantenerlo talo un severo controllo, di asso- 
luta necessità poi divieuo pel nostro paese, composto in 
parto di elementi cui Ja corruzione di alcuni dei caduti 
Governi lasciò una dannosa traccia che non varranno a' 
verdero che Îl tempo e l'educazione ad un ben ordi- 
nato © libero reggimento. 

Sta ora agli amministrati il giudicare s& per: lo avve- 
muto! soppressioni abbiano ottenuto un vantaggio qual- 
siasi, cd agli economisti; se ciò sin una prova che. sì 
pensi a Firenze a soddisfare allo attuali esigenze con un 
fee intero dicentramento come i si pensava a To: 

Chiunage. abbfa | fatto lungo 0 profondo' studio delle 
‘cose nostre amministrativa deve travedero tutti i peri. 
coli dolla attualo situazione, non può perciò a mono di 
faro voti perchè si verifichi senza indugio l'attuazione 
‘del progetto riferito dalla corrispondenza di Verona, li 
milatamente però all'esercizio del controllo. preventivo 
da parziali uffici stralciati noi grandi contri sotto l'alta 
direzione della Corte dei conti del Regno, affinchè fra 
non molto iu seguito aî ripetuti lagui dei creditori noa 
























































mette d'arrivare sigo al palazzo ; più lungi unam- 
masso di costruzioni egiziane, di strana formia, co- 


lorite, simili a templi trasportati da Menfi, 

A sinistra si vede una elegante chiesa di mattoni 
bianchi e pietra destinata all'esposizione degli ‘og- 
getti rifletenti il culto cattolico : la torre del: faro 
în ferro ; la casetta di distilleria di Pantin una 
elegante rotonda destinata alla fotografia ; un mo: 
dello di case vperaîe dato da un ‘comitato d'eperai 
un molino a vento notevole per la regolarità delle 
sue forine: una piccola e bella moschea in marmo 
biinro che deve servir di tempio alla fotoscultur: 
Più lontano, a sinistra, le gallerie destinate ai pro- 
dotti dell'orticoltira © dell'agricoltura. 

‘Tutto intorno al palazzo s'invalza una cinto. di 
alti fornelli, alla distanza di cento o duecento mne- 
tri, ed i cui architetti paiono aver. gareggiato in 
eleganza. 

Di ta partir la forza motrice per distribuirsi è 
tutte le macchine esposte, arrivano loro per i sot- 
terraneî. del palozzo. 

fa fondo a questo brillaute quadro e così vario, 
in cui tutii gli stili e tutte le epoche vedonsi rap- 
presentati, s'eleva la facciata del palazzo, 

È imponente come sarebbe la corazza d'un va- 
Scello. 

È bella? To dubito che faccia ridere i membri 
dell'Accademia delle belle arti: ma. ella in sommo 
grado possiede la: vera bellezza, quella cioù di es- 
sere adattata allo scopo e, come. disse un dutto 
pensatore, di rivelare: colla sua forma Ja. propria 
destinazione. 

Non colonne, hè pilastri, nè cornici, non capi- 
telli, non statue, non bassi rilievi; pietra nelle fui 
damenta, ferro, dal suolo al tetto e coperta di cri 
stallo e zinco, Dovunque luce ed aria: è una cor- 








































abbia: a scomparire quest'incora di salvezza. pelle. fi- 
nane del Rogno d'Italia, che è il controllo preventivo 








Economie nell'esercito. 


Grediamo opportuno. ripetere. qui la conclusione 
d'un articolo che intorno al soprascritto argomento 
pubblica la Gazzetta dî Milano, mentre a codesto 
ossetvazioni noì ci associamo, compiutamente; 
sercito deve esistere pel bene della nazione — 
siamo d'accordo — ma la necessità dell'asercito non deve 
servire di pretesto per mantenere delle sinocure, Perchè 
con un esercito che non arriva a 150 mila uomini, doli- 
Viamo avera più di 12 mila ufficiali in servizio, mentre la 
nuova Confoderazione del Nord, con un esercito di 300 mila 
uomini non ne avrà che 19 mila? Perchè con tanta ne- 
cessità di cconomie cho si fa sentire in tutto il paese, la 
casa militare del Re, che nel bilancio del 1860 figurava per. 
L., 271,000 trovasi indicata nel bilancio ultimo di questo 
funo per L. 290,500? Parchè. tanto lusso di comandi 
dipartimentali o divisionali, i quali importano la diserota 
somma di 805,200 lire, mentre con un numero assai mi- 
nore: di comandi divisionali, è senz'alcun comando di di- 
partimento. sì potrebbe ottenere lo. stesso servizio? A. 
che servono i comitati delle: armi di linea e dei carabi- 
ziori, mentre il Ministero potrebbe consultare, per ogn? 
questione che le rifletta, i. più distinti. comandanti, 0 
nominare Commissioni speciali, come ha fatto. ora pel 
riordinamento, dell'esercito? A che conservare in tempo 
di pace tutti i comandi di brigata nella fanteria e nella 
avalleria, mentre o servono a nulla, 0 servono soltanto 
di ostacolo al più sollecito disbrigo della corrispondenza 
Ira i varîi Corpi ed il Miniatero? 

A clie tenere in ogni reggimento un colonnello cd un 
tenente-colonnello, mentre. colla forza microscopica (cla 
hanno, uno solo dei medesimi potrebbe bastare al buon 
‘andamento del servizio? Ci sî dirà che bisogna conserrarli 
in pace per. poter servirsene in guerra; e noi vi repli- 
cheromo che il ponsiero della guerra vi dovrebbe ap- 
punto vieppîù indurre a fare le riduzioni e 1e eliminazioni. 
che vi suggeriscono gli stessi bisogni dell'economia, per- 
ciocchè a questo modo potrete. conservare nell'esercito 
isoli intelligenti, i soli: studiosi @l più attivi ufficiali © 
generali, quelli che potranno soli dare all'esercito viti 
‘ spleadore, mentre invece. conservando tutti quelli che 
oggi la nel suo seno, i buoni si disaffezionano, dal ser- 
vizio, la disciplina soffre oguf giorno qualche ferita, a il 
prestigio che i superiori dovrebbero sempre esercitato 
sui loro dipendenti non è mantenuto che da pochi. » 









































1 giornali ministeriali. di WFiremze: non sanno 
trovar un motivo plausibile della nuova ‘crise, do- 
pochè i ministri avevano trovato ina maggioranza 
docile @ disciplinata che in tutte quesi le congiun= 
ture aveva sostenuto il Governo, iusomma dopo a- 
Vere cantato viltoria su tutti i toni. Ma il fatto è 
così, non c'é verso, non si pùò negare, 1l Ministero 
attuale non si è potuto sostenere, quontungue non 





nice e non altro; ora questa non debbe far dituen- 
ticare il quadro. 

Penetriamo nella grande galleria, larga circa 95 
metri, alta 25, detta galleria delle arti vstiali. 

Colù macchine ed operai d'ogni specie, prende- 
ranno le materie. prime allo stato il più semplice 
e le condurranno sotto gli occhi dello spettatore al- 
l'ultimo: grado di elaborazione. 

Questa galleria è certo la parte più maravigliosa 
dell'edifizio: la sua ampiezza e le muraglie ciclo- 
pee le danoo un'aria veramente maestosa, 

Della parete interna della galleria parte una im- 
mensa invetriata che cuopre quettro altre gallerie 
concentriche destinate alle. industrie estrattive, aî 
mobili, ai vestiori, ed al materiale delle arti liberali. 

La invetriata che si estende su queste. quattro 
gallerie seguendo linee în armonia tra loro, si ad= 
dossa alle muraglie di pietra della galleria. (pi in- 
terna, quella delle belle arti. 

Questa si apre sotto un grazioso portico a ro- 
lonne racili con delicati lavori in legno, che cir 
conda delle sue arcate eleganti il giardino interno. 
Questo portico, destinato n servire di passeggio, 
presenterà nel. tempo stesso’ la storia del lavoro 
sotto 1a forma di utili collezioni d'armi, di stro= 
tnenti © di disegai delle diverse. epoche. 

Collocandosi al centro del palazzo, punto. cen- 
tale dell'esposizione intiera, si può ben giudicare 
del complesso, 

Dando le: spalle al Trocadero sì scorge in capo 
della grando via opposta alla, porta d'onore la bella 
facciata della scuola militare, 

Voltando si vede il ponte di Jena ed una parte 
doi ‘Frocadero © la regione la più pittoresra del 
parco. 












































conibaltato sinora all'opposizione; è caduto perch 
non vitele,, perchè nulla aveva. fallo per ottenere 
approvazione della nazione, nulla per mander ad 
fîvtto Je sue promesse e perciò non trovò, chi ne 
volesse avere comune la trista sorta. 


Î pacse fntanto va a rotoli: Quale te sia la con- | 


dizione economica appare dai quadri dei proventi 
delle imposte indirette: che pubblica a! Direzion 
‘geueralo; aelle Tasse e del Demanio. Nel. mese 
dicembre scorso gl'iotroiti. furono 15,301,086 lire, 
con dna diminuzione, di 1. 498. mila, verso del mese 
corrispondente del 1865. In tutto l’anno la somma 
sala 497,144,804 L. e nell'anno precedente 1 lire 
4.59,3701,064. Differenza in meno più di 12 milion 
î progressi che si sono effettuati in Italia solto 
l'amministrazione ricasolianat 

E come non bastassero le complicazioni interne 
si aggiunge. il timore delle conflagrazioni estere, 
in minca altro: per rovinarci affatto. I giornali di 
Napoli anninziapo essere giunti ordini all'ammi- 
ragliato: di terminare i lavori iu corso nell'arssale 
Ni quella cità, e perciò. si è Subito aumentato il 
‘numero degli ‘operai di marina negli; stsbilimenti 
di Napoli e Castellamare. 

Una vor rivolazione donmesca è succeduta nello 
stabilimento di S. Francesco di Sales a Napoli. La 
ribellione delle settecento donne! ivi raccolte era 
diretta contro. l'ispettore delle arti hominato dal 
egio commissario, il quale, dicesi, impose un grave 
balzello su quelle lavoratrici di guanti. La supe- 
riora , che è una suora di carità, perchè creduta 
connivente coll'ispettore’ delle arii,, potè con istento 
salvarsi dall'ira delle ammutinato; secondo che dice 
l'/talia, e riparò sollecitamente nel grande Albergo 
‘dei Poveri. Non conosciamo ancora l'esito di quella 
‘sollevazione. 

Pare migliorata alquanto la condizione nelle pro- 
vincîe napolitane, Compiuta sicurezza, scrivono al- 
l'/ndipendente, regna nella provincia di saterno, 
dacchè il generale Pallavicini vi ha preso il co- 
mando della divisione militore. Come dappertutto 
vi sono ancora dei ladri, ma le bande armate che 
tenevano le montagne e le selve sono state distrutte 
‘o Sono sparite. La circolazione e la tranquillità si 
eifettoano st tutte le strade senza il monomo pe- 
ficolo e timore, I uumertsi forestieri che. sono a 
Napoli fanno ogni settimana un'estursione ds Pesto 
ad Amalfi e non pensino 















































Genova, î.— Scrivono di Ottone che l'arrosto ul: 
samento colà. operato déi 9 siciliani fuggiti dal forte 
Qul Cascellaceio siccome già venne da toi riferito, fu uc- 
compagnato da particolari circostanze. I suddetti indivi. 
dui dopo aver. vagato di paese în paose, giunti che fa- 
ono iu quella località, essendo bisoguevali. di ristoro 
‘ontrarono deliberatamento in un'osteria, è fatta violenza 
‘a eoloro che Îtî «i trovavano, li legarano con fune, com- 
preso l'oste; in modo da non potersi muovere © mangia- 
rano e Leverono a loro agio. 

Quand'elbero terminato se ne andarono lasciando co- 
1or0 legati com'erano. 

Sopreggiunte però. poco dope altre persono, furono 
sciolti, ed allora tutti di compagnia, dato di piglio a-ciò 
cho loro venne ‘alle manî corsero in traccia dei malan- 
arini, e tanto: focero che. li rinvennero, e giunsero ad 
impossessarseno non senza però una visa: colluttazione, 
în cui specialmente quei terrarzani chie avevano sofferto 
de ritorio non usarono per avventura i maggiori riguardi 
verso Ì suddetti arrestati prima di consegnarli alla pub- 
lica forza. (Movimento). 

Miano, 5.— Era ieri a Milano, e ripartiva quasi 
tosto, il generale Thor, È pur giunto in Milano, per 
farvi un corso di lezioni filosofiche, Îl noto pidro Ga- 
vazzi. (Lombardia). 

Palermo, 2. — Circola con molta insistenza. nel 
prose la notizia che il prefetto, marchoso di Rudinì, ab: 
bin sporte le suo. dimissioni; — informazioni attinte a 
fonte più che sicura ci mettono in grado di smentire re- 
cisamente questa: notizia (Corr. Sic). 

— Narrnno i giornali odieraî come , appeso ad una 
cantonata della città di Termini, comparisse ieri un pro-. 
clama reazionario, nel quale chiamasi il popolo alle armi 
pel 4 aprile 

Noî non abbiam visto quel proclama, ma ci immagi- 
niamo ciò cho dovea dire, perocchè i proclumi reazio» 

neri — che val l'istesso — si informino 
in unico tipo, talmente stercotipato che chi. ne ha letto 
imp può dire di averli Tetti tutt 

È inutile aggiungere che quella pubblicazione non ci 
ha fatto nò caldo nè fraddo. Quando abbiamo una po- 
derostì guarnigione, ad un Governo oculato ed un paese 
scottato daî prodigi reazionarii del settembra, con tutte 
Je loro deliziose conseguenze, è più fucile appiccaro ‘ut 
proclama al muro, cho fire 0 tentaro da soano una ri- 
voluzione, (14). 


n ———— 


ATTI UFFICIALI 



































La Gazzetta Ufficiale del 4 aprile roca: 

1. Un regio decreto doll'11 marzo prectiluto 
dalla relazione del Ministro deî lavori pubblici, a tenore 
del’aqualo i consolati italiani all'estero; che saranno de- 
signnti di comuno accordo fra.î Ministri per gli ‘afari 
‘esteri e pei lavori pubblici, avranno facoltà dî trarre 
‘vaglia sagli uffici postali del Regno, ugualmente da do- 
ssignoreî. 

TI valoro di ciascun vaglia non potrà eccedere lire ciu- 
‘quecento; la propriatà no sarà trasmessa mediante girata. 

La tassa pol rilasoto, dei vaglia, di cuî all'alliea 
precedonto, è fissata nelle seguenti misure: 

a) Una lira per ogni cinquantina di lìre ‘0 frarione 
di cinquaatina di lire pei vaglia. tratti daî corsola 
stabiliti nogli scali del mare Mediterranoo 0 del mar Nero 
e dà qualungue ‘altro consolato d'Eurepa, come sopra 
da designarsi; 

b) Una lira‘ cinquanta centesini per ogni cinquan- 























tina di lita o frasione ii ciquantina di lire pei vaglia 
tratti dla altri consolati. 

i covicasso ni titolari dei consolati un aggio. in vra- 
‘gioto dl 12 per cento suî montare delle tassa che. ri- 
sonotoranno pel rilascio doî vaglia. 

I consolati nccetteranno dai mittenti dei vaglia escl» 
sivamonte. valuto motallicho |, ragguagliando fl. valore 
dolfa moneta localo; con quello della moneta. italiana, e 














| tonendo conto; n carico dei mittenti, delle spose per 


invio doi fendi im Italia 
Gli fici postali pagherai 
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ti ispocte ri 











tallicho i vaglia proventonti dai ‘consolati. 
1 consolati riloscieranno cinscim vaglia in doppio ori 
giunte sceondo il modello che verrà stabilito, è daranno 





avviso del rilascio alla direzione generale delle poste; cui 
dovr essoto presentato dal destinatario 0 dal giratario 
‘timo egli originali; per l'accettazione. 

Nol caso di mancanza dell'axvico o di diseordanza fra 
il vaglia o l'avviso, l'accettazione potrà essere ritardata 
gicl solo tempo: necessario ad ottenere ‘o. regolarizzaro 
l'avviso stesso; sonza cle- perciò competa aleama inden- 
‘nità ‘al possossoro del vaglia: 

1 pagamento dei vaglia tratti dai consolati sarà fatto 
al destinatario od all'ultimo giratario; secondo i casî, per 
opera dell'uffirio di dostinazione 0. di quell'altro. uffizio 
cho nn fosse stato autorizzato dalla. direzione [generale 
dello poste, sulla domanda dell'osibitore. 

2, Una merle di dispowizioni nel personale 
dell'ordine giudiziario. 


‘Cronaca Cittadina 


“8, Università. — Domenica, 7, del corrente 
‘rile, alle ore 2 pom. il prof. Castrogiovanni darà nel- 
l'aula della Univoreità la sua lezione di estetica sulla 
Divina Commedia. 

 Dell'intituto politecnieo, di Torino, 
— Gi è grato far conoscero como: una tale fstituzione, da 
cui è notorio quanto bene no deliba aspettare il paese; 
sia în istato d'attuaziono mercè l'attività incessanto del 
Comitato promotore cho nulla tralascia affina di riuscire 
nell'intento. Ciò che maggiormente era necessario al a- 
versi era un locale: ou bene, dietro le pratiche fatte dal 
Governo, vanne. Inscinto sperare ‘al prefato Constito la 
‘concessione del locale delle Cappuccine, come da Tottera 
del Ministro di grazia © giustizia -di cui chbimo cono- 
cen 

‘Autorevoli personaggi lomomeriti di questa cità 
inisero la levo! efficace cooperazione ome climinare 
vstzcalo che potesso.frapporsi alla concessione menzio- 
nata; aligtriamo di cnore' buona rinscita e speriamo fi- 
vordvole riscontro dal Governo, allo scopo di rendere di 
pronta © facile attuazione l'Istituto di cnî si tratta, che 
gioverà a daro maggior vita e prosperità alla nostra To- 
rino. 

E giacchè siamo n parlare di cotanto cecollente col- 
logio, crodiamo bene dichiarare, previo esatte. informa 
zioni, non avere. nulla di comuue con esso, l'Institnto 
Internazionale, fra i cui promotori molti sono pure 
membri della Società Politecnica, è percio interessati in 
quanto, è inerente alla stessa. Unn tale. dichiarazione 
ora necessaria per essorii (la taluni ereduto chio l'uno 
Istituto assorbisso l'altro; e che forse il Politecnico non 
avesse più ragione d'enistere; bem anzi, per quanto più 
avanti dissimo, abbiamo fondato motivo di cradere, è dee 
cissore il desiderio di tutti coloro che.amano fl paese 
‘nostro, delia prosto essere in grado di fansionare tale 
Istituto. Invitiamo quindi più cho mai i Torinosi a coo- 
peraro ncciò che la nostra città possa ‘essere dotata di 
al piregiovolo od utile istituzione: 

@ La Società torinene del Quartetto 
darà il suo quinto concerto domani 7 aprile alle oro 
2 pomoridianie. 















































Programaia è 

Scliuamonn — Quartetto per pianoforte, violino , viola e 
violoncello, (Marchisio, Bianchi, Bertuzzi, Casella). 

Mendelsslion — Quarieito per due violini , viola 0 vio- 
Joncello (Bianchi, Bertuzzi, Dalegno, Casella). 

Webber — Z'Invitation è la calse, capriccio per piano. 
forte, (Marchisio). 

Spubr — Quintetto per piunoforto, duo violini, vi 
loneello (Merchisio, Bianchi, Gamba, Balegno, Moja). 
Bigliotto d'ingresso L 0. 

“61 arilsti Italiani all'Esposizione 
ati Parti, — Scrivono alla Lombardia da Parigi, in- 
torno alla prima visita dell'Imperatore al palazzo del- 
l'Esposizione: 

« Nella galleria delle Dello Arti l'Imperatore formossi 
inuanzi al gruppo în marmo; sappresentanto Una scena 
del diluvio, dello scultore romano Lucciardi, e parse 10 
aummirasse con piacere. 

# In quella galleria, sezione italiana, fu molto ammi 
rata una bellissima statua rappresentante l'imperatore 


Napoleone 1 nei suoî ultimi momenti. Ne è autoro Vit= 
censo Vela. 


<A proposito del Vela mi piace narrare 
che vi sarà gradito tornando a gloria 
concittadino. 

e Tu una corsia appartata l'Imperatore o l'Imperatri 
fermaransi dintnzi un ge550 monumentale semiscoporto, 
orm il Colombo che relime l'America, ordinato duo anni 
sono da Napolegne allo seultare Vela. L'Imperatore rimase 
siffattamonte colpito dalla magnificenza del luroro che 
volle tosto congratulassi coll'autore, ele gli fu presentato, 
eo fece con parole assai lusinghiero ein pretto italiano. 
Fra brevo ill Vela fonderà iu bronzo lo stupendo Co- 
Jombo destinato ad adornare uno dei palazzi imperiali. a 

‘@ Corse di emvnil, — La Società torineso per 
le corse pubblica il suo programina por l'annata 1867, 
Avranno luogo di tali corse a Pinerolo il 19. maggio con 
duo premiazioni, Ja prima di due premi: uno di L. 1500 
dito dal Municipio, l'altro di Li. 500 dato dalla Socis 
corsa quosta alla quale potranno prender parto cavalle 
‘ cavalli di tutte razzo ed età, con entratura 9 
‘soconda premiazione di due premii eriandio, uno di 
Li. 1000 dato dalla Società, l'altro di 1. 500 dato dalla 
Commissione esecutrice della. festa delle. Società operaie 
‘A questa corsa. potranno prender parto soltanto lo cu- 
valle e i cavalli d'anni I ed oltre nati in Italia, 

Di più Ia Secletà pone a disposizione un oggetto del 




















tà episodio 
a vostro illustre 





























valore di, 500 per una corsa con siepi (gentlsmen- | 


riders), 60 si potrà combinare. 








‘Altro: corse avranno luogo in Torino o nei diutornî , 
nella ricorrenza della festa nazionale. (principio; di giu 
gno); Vi saranno: soi corse: la prima con un premio di 
L. 5000 accordato da S. My la seconda con premio 
Di. 2000 dato dalla Società e la terza con premio di lire 
3000 dato dal Manicipîo (oh come si potreblero spen- 
doro mieglio quei denari!) la quarta con premio dito. dal 
principo Umberto fa dio (1501 è 500); 
li quinta con promio di T.. 2000 dato dalla Società; la 
sesta finalmente con fireimio dato parimonti ialla Società, 
di L 1400, diviso in tre, (L. 800, 400 e 100). 

Lia Socioti fard conoscere ulteriormente l'epoca. nre: 
isa 0 il Inogo di siffatto corse. 

Le fnacrizioni davrauno essor rimesse segrete, cioè, me- 
diante lottera saggollata od affrancata. diretta al segre- 
tario della Società, via di Po, num, 21, collindicazione 
estorna iscrizioni. Tu ossa dovranno i proprietari. 
vera con precisione le corse alle quali intendono con- 
correre coi loro cavalli ©. l'assisa del fantino; dovranno 
puro contenere la somma corrispondente allo entrature, 
della quale verrà rilasciate rogolare ricevuta nel giorno 
Suceossivo a quello in caî sarà reso pubblico il risultato 
dolle iscrizioni. 

© Ringraziamo 
dî buon grado: 

Garrone” Lorenzo: da elotto , caporale nel 36 reggi- 
mento fanteria, fregiato di medaglia: d'argente al valor 
militare por la battaglia di Custoza, 25 giugno 1866, porge 
all'îlustrissimo sig. commendatore luogotenente genorale 

into Avenati , pubblici ringraziamenti per il premio 
di lire cento cha si deguò conferirgli Îl 5 corrente nanti 
la Giunta municipale, secondo la generosa promessa fatta 
prima della guerra a'suoî patrioti, eccitandoli al accor- 
rete sotto le bandiere. 

“11 Mondo Romantico — Giornale Mu 
strato, domani domenica ‘7 aprile contiene le seguonti 
materi 

Un mistero di faihiglia — Romanzo intimo dedicato 
‘agli innamorati — Il cane Roy — Romanzo di costumi 
fnglesi. (contin. e fine). 

Cronaca teatrale — Progetto di una Società di matti 
— Storiello per ridere — Un consiglio alle madri di fa- 
aiglia — Scinrada. 

Contesimi 3 per' numero. 
un anno, 


Dirigersi per le domando alla Stamperia della Gazcelto 
del Popolo. 























lo: — Richiesti: pubblichiamo 


























L. 4 d'abbonamento per 


Nola dei decessi avvenuti nella città di Torino 
dul 4 al 5 aprile 1867. 

Daguaschin Catterina, d'anni 19, di Torino — Frai- 
chetti Giovauni, id. 16, di ‘Porino — Olivetti Huudino 
Doimeniso, id. 34, di Ozegna, araivolo — Devalle A- 
gnese, id. 69, dî Serralunga (Alba) — Golzio Francesco, 
id, di, di San Giusepho (iiolla) — Ghidiglia Zeffora, id. 
76, di Torio — Romano Agela, nata Dertoli, id, 97 

femona, sarta — Bici Maria, id. 18, di ‘Torino, si- 
garaia — Zanichelli Artemide, id. 20; di Vindana (Man- 
tova, sarta. — Schiandi Augelo, id 10, di Bra — Ran- 
«lonc Auna, id. 30, di Piclla, suora del monastero d; 
San Giuseppe — Più 6 minori d'anni 7. 
Osservazioni meteorologiche fatte nel'Ossersatorio astro: 
atomico di Torino a metri 976 sul licello del mare. 
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Temperature estreme al nord. | mi 36 
fu gradi contosimali massima ‘20/0 
—______.__._ e Y 
Dicesi che fra gli uomini di Stato che S. M. ha 
voluto consultare nella presente crisì, vi sia puranco 
il conte di Nevel, il quale veone chiamato a Fi- 
renze. 





Ecco la risposta della Camora deî deputati al di 
scorso della Gurona 5 


1 rappresentanti ella mazione sentono profondo il do- 
vere di delicarsi a ricomporre e compiere l'ordinamento 
dello Stato. A ciò.li conforta la parola della Maestà Vo- 
stra e li spinge la fiducin del paese che pur dianzi gli 
alesse. 

Se nicossari furono gli audaci propositi è le'ardità im- 
preso a rivoniicare la libertà 0 1a indipendenza della 
patria ‘por socoli oppressa, occorrono ora a mantonerla 
iutegea la prudente e vigile fermezza del Governo dolla 
Aasstà Vostra e la sollecita e costante operosità dolle 
rappresentanza masionale. Così italia sarà pari alla 
aspettazione che di sè seppe ridestaro nel mondo, e pi- 
gliorà tra le genti europee il posto che pur le spetta. 

‘Assicurata è l'esistenza d'Italia, come naziono, per- 
cincché no arduo, riesce costituirla nel suo ‘regolare in- 
terno organismo, impossibilo sarabbo diufarla e rompere 
‘Auovamenfe In sun nità. 

Ma so tale sicurezza da un’ Jato .ci affida, dall'altro 
non sarelbe savio consiglio in quella riposarci,tranquili 
© non intendere con alnerità, con ardore indefosso alla 
meta dell'organica nostra ricostituzione: onde convicne 
clio alla soddistazione delle ‘aspirazioni più generose 
tenga dietro 1l rinvigoriro dello condizioni di forza e di 
interna, prosperità. 

Così la fede nei liberi ordinî, che auspice Ju Maestà 
Vostra, fu raro pregio del nostro risorgimento, vieppiù 
si afforzorà 0 diverrà incrollabile nell'anima degl'Italiani. 
Che se l’anima generosa di conseguire il. fino: supremo. 
dell'indipondenza, nazionale, riaccese in essi emulo ar- 
dore, ora con più pacato, ma non meno intenso, propo- 
nimento vorranno assicurarno î benefici frutti. 

La rappresentavra nazionale esamitierà con cura s0- 
Verte i disegui dî leggo amministrativi che dalla Macstà 
Vostra le verranno. ainunziati, mirando sempro a svol- 























‘gere convenientemonte le libertà comunali e provinciali, 
è ad ngevolare le relazioni fra amministratori ed ammi 
nitrati, 








Assostare. con mano risoluta © ferma Ia Ananza dello 
Stato è novessità shprema inivorsalmente seutita. A tal 
fine gioverà. per formo semplificafe e rendere meno co- 
‘stosa Îa riscossione dello imposte, correggere lo impar- 
fezioni è moglio assicurarno la legittima erogazione. B a 
cîò varranno! altresì ‘quoi larghi provvedimenti di ben 
pouderate o sevore occnomio, e quel migliore nssetto cd 
qua liquidazione dell'asse ecclesiastico che Je: necessità 
pubbliche istantemento richieggono: 

Ta ropprosentanza; nazionale. è tanto più penetrata 
dalia importanza. somma di riordinare efficacemente e 
rontamente l'amministrazione e le finanze dello Stato 
quanto clie solo per tal. niodo potrà il nostro credito 
acquistare: la sua naturalo riparazione, è potranno più 
‘Ampio sclidersi le sorgenti della, pubblica ricchezza. 

Così'all'Italis ordinata è fojte sarà dato raggiungere 
il compimento dei nazionali destini © soddisfare alla 

issionio di civiltà che le è propria. 

Sire! Il desiderio. che ata nel vostro ciore sta puro 
nol nostro, Noi aspitiamo ad un ‘saldo ordinamento in- 
torno, il'quale ci faccia sicuri che Italia safà una na 
sione paga della sua sorte, e sempre © per ogni dove e 
in tutto rispettata. 














Commissioni nominate dagli uffici della Camera 

dei deputati. 

Progetto di logge’ n° i. — Trattato di pace trail re- 
gno d'Italia © l'impero d'Austria conchiuso a Vienna il 3 
ottobre 188 

Commissari: 

Utficie 1° ‘De Boni — 2* Torrigiani — 8° Ellero — 
& De Martino — 5° Cavalli — 6° Cairoli — 7° Galetti 
— 8° Corsi — 9° Righi. 








Nella sodita della Camora di-iri furono nominati al- 
tri quattro membri della Commissione del Bilancio, e 
sono : Nervo, Corte, Torrigiani e Capollari. 

Ne mancano ancora ld. 


Leggiamo nella: Gazzetta di Firenze : 

« Sappiamo positivamonte che tutti i dispacci presen- 
tati all'afficio del telegrafo e che facerano più o meno 
menzione di cose politiche sono etati, d'ordine del Go- 


verno, rifiutat 

« Ci asteniamo, peF ora, da qualsiasi commento su 
questa inqualificabile misura,n 

Nella: nostra (Rivista! di ieri a propusito dell di- 
scorso del generale La Marmora, noi scrivevamo 
quanto segue: 

« Un giornale di Torino; fatto per incensare tatto 
« quello che sa di ministeriale, lo aveva presn- 
« nunziato ricco di rivelazioni important, d'un ri- 
« levo fenomenale nella storia d'lul 

La Guzsetta di Torino si sentì. dipinta în quelle 
parule: giornale fatto per incensare tutto quello 
chie. sa dli ministeriale; ed in ciò non ha torto, e 
quest'oggi ci risponde. in ua modo degno, di lei; 
leggasi diffatt 

#« Dovo non'è nol suo diritto, è sì getta anzi dal lato 
« del torto il più marcio è nel dire, altudendo a1 nostro 
« periodico; chesso è fatto per. incenzare fulto quello 
n che sa di mininteriate, 

‘# Cosa riapendere nd attacchi di simil genere? Una 
«sola cosa : che la Guzzetta Pizmontese, afermanido 
« quanto sopra, mentisce puramente, semplicemente c... 
« sclontomente. a 

Ii fatto da noi accennato, cioè le continue lodi 
cantite dalle Guzzetta di Torino a tttî i ministri 
passati, presenti e futuri, risulta, da wtiî i numeri 
da tutti gli articoli del giornale stesso. 

È un bene od un male, è lodevole o degno di bia- 
simo un tale ottimismo cronico? noi non lo dissimo. 
un fatto che per noi non ammette dubbio, e ba- 
sia, Questo; poniamo sotto gli occhi deî nastri let- 
tori al cui giudizio ci rimettiamo , non intendendo 
rispondere a quel giornale col. quale. converrebbe 
far gara d'oltrage 


























PROCESSO, CONTRO L'AMMMAGLIO 
conte Carlo Pellion di Persano: 
Udionza del d aprile. 
Prosidonza del comm, Marzuechi. 
L'udionza si apro a mezzodì. 
Senntore Selopis. Il regolamento o leggo colla 
Senato regola i dibattimenti di questo processo, 
isco che î senatori i quali vogliono interrogare l'ac 
cusato.od i testimoni, devono farne la domanda. nl pre- 
sidente iI quale solo può intorrogare e dove fare all'ac- 
cusato od ai testimionii le interrogazioni che ciascun se- 
natore credo di proporre. Chiedo che questo domande 
siano fatte da ciascun senatore, senza esordio e senza 
addurre_ Jo ragioni od È motivi: così spero che i dibatti- 
menti procederanno. spoditi e Jegnlmonte. 

Presidente. Accetto, approvo 0 praticherò questo 
metodo, in forza deî poteri eccezionali. chie mî concede 
da lggo, 

N cancelliere logge varii tolegrammi è lettere, 
che dal Ministro a Fircaze furono mandati all'ammiraglio 
Persano in Ancona, la questi risulta che vi furono or- 
dini e contrordinit Leggo anche la lettera di Persano jn 
risposta ai rimproveri dopo Lissa, nella quatol’accusato 
diceva: — accetto i rimproveri ® mi sottometto umil- 
mento: como suddito fedelo. 

Pergano. Prego che si legga l'originale di questa 
mia lettera; s0n sicuro d'aver aggianto alle parole and- 

fedele anche questo: del re! 
cancelliere corca e porta all'accusato Vorigi- 
‘malo della sua lettera; ma non contieno le parole: del're. 

Si pasa alle deposizioni dei testimoni e primo: de- 
pone Îl contrammiraglio Vacca. 

IPrestdente (sl testimonio che è in mezzo all'aula). 
Dita il suo nome e quello di suo padre, 

Tontimone. Giovanni Vacca am. Emanuele, nato 
& Napoli, di 56 anuî; contrammiraglio regio nella squa- 
dra italiana. 

Prestdonte. L'invito a riireare i fatti di Lista, 

Testimone. Al25 si sconerse che il carbono fernien- 
tava e minsociava ‘d'incendiare il Re d'Italia ol anche 
il mio naviglio Principe di Carignano ; tatti ci siamo 























messi all'opera per rimediare como meglio potevamo a 
questo inconveniente. La mattina dol 201" Esploratore 




















vida, Ja squadea austriaca ch 
crodotto che fosse la squadra inglose, che dicovasi nol- 





l'Adriatico, nia la vedotta austrisca; che ora l'Elisabettà,-| 


etelo, prese a cannonate: l'xplorafore;| quel bastimento 
austrinco avea cannoui di lunghissima portata! L'Esplo- 
ralore ritornò con titta forza in Aticona, per non essere 
fatto prigioniero; io/ era ancora a letto ; ma quando si 
soppe l'avvicinarsi del nemico, abbiamo abbandonato o- 
gui lavoro nelle corbanore o hole atglioni , por pre: 
pararci alla battaglia, como meglio potevamo. Pord gli 
oquipaggi erano poco pratici, © tatta la squadra ‘italiana 
‘rà di formazione troppo fresca. 

Il Ministro della marina venno ad Ancona ci disse que- 
sto preciso parole: è Siamo minacciati dalla pacel a — 
Laonde volle che ad ognî costo. facessimo. un eploit , 
‘un'impresa qualiaguo e se la pace si conchindova, senza 
che la marina italiana faceto. qualche cosa, prevedeva 
guai orrendi! Allora fu deciso di'attacear Lissa, oredutà 
là località meno fortificata. Vi erano altre. località, ma 
non fortificate, © perciò diveniva inutile attaccarle , coî- 
ciossiashé non” sarobbe stnta un'oporazione di guerra. 
tano invace fortificate Pola, ‘Trieste, Cattaro € Lissa ; 
credevamo di potor sorprendérò, quest 

Prentdente. Avevato carte: geografiche? 
imone; No | No eravamo. sforniti! Ne chie 
Ministero, che rispose non averne (Zisa) {lo 
col mio bastimento cro all'avanguardia nell'assalto di Lissa 
0 cominciai a ‘sparare contro le fortificazioni di quell'isola 
che mi risposero 1 Ma i nostri colpi ; che partivano al 
basso, non facerano nossun. male alla batterie di Lissa 
‘lto 100. o fin 700 metri più di noî; laonde 1 colpi di 
quello crano tutti efficaci contro di noî e noi coi nostri 
Chnnoni potevamo solo tener occupate, non dann 
giare lo batterie di Lissa; ma questo fuoco, doveva ser- 
viro per eseguire. lo sbarco dei nostri soldati. Finl la 
prima giornata della battaglia: alla seconda giornata siamo 
tuti a bordeggiare, invoce di continuare la battaglia, od 
io ignoro perchè l'ammiraglio nori abbia subito al secondo 
giorno fato contare la lotta. per tempissimo, appena 
sorto il giorno ; eravamo di state ed alla mattina il sole 
si levava per fempissimo. 

Bueehia, capitano di frogata, altro testimonio f- 
scale, conferma lo! coso dette dal vice-nmmiraglio Vacca. 

Senatore Farina: Prego il presidonte di chie- 
dara al testimonio se dopo il dissstro gli equipaggi re- 
tassero scoraggiati 

ientlmone, Non furono certo troppo incoraggitti! 

Presidente. La disciplina fu violata? 

Tentimone. Non era occessiva: non sî avea quel: 
Vordino, che è nello squadre formate da molte tempo. 

Sammilniatelli, difensore. È vero che Îl testi: 
monio dissuaso l'ammiraglio dal fire/Io sbarco alla sera 
del 19.0 disso che se alla mattina seguente arrivassero 
gli Austriaci, gli disenccerebio cogli speroni? 

Testimone. Sì: ma io non intendova gli speroni 

ibbene quelli della nave corazzata e quando 
l'ammiraglio mi disse cho: queste son ragazzato , risposi 
"bo in 20 anni di servizio non bo meritato tale 
vero! 

Si chiude l'udienza allo d. 


îi ESTERO 
Rivista. 


Un dispaccio ‘di Madrid: annunzi 
furono aperte in Tspagmm ai 30 di marzo dal 
Presidente del Con Non vi si parla di scio- 
glimento della Camera, nè di deportazione di depu- 
tati. Si è, calcolato che dal 1834, epoca dell'avve- 
nimento al trono della Regina Isabeila, sino al 186% 
furono în vigore in quel Regno 4 costituzioni, 28 par- 
latenti, 47 ministeri e 129 ministri, di cui 68 ol- 
l'interno. In media ciascuno di questi non ammi- 
nistrò che © mesi. Quanto ai ministri delle finanze 
la loro vita media non oltrepassò È mesi. Gomo si 


vede la stabilità in Ispagna è grande, sembra quella 
dell'Italia. 


Il Ministero attuale non va molto ‘a versi alla po- 
polazione: nel Portogallo. In una piazza della 
capitale si tenne una concione a cui intervennero 
5.0 6 mila persone, ma non accadde alcun. disor- 
dine, Il primo oratoro che vi s'odì, Joso Elias Gar- 
cia, tedattore del Giornale di Lisbona, proclomò 
come sacro ed imprescrittibile il diritto di riunione. 
Uno scolaro, Carlo Borges, chiese delle franchigie 
municipali e. popolari. Infine venne creata una 
Giuota per promuovere le provvisioni liberali e.ad 





















































che. le Cortes 























unapimità si dichiarò doversi combattere il Mini- 


stero. A Porto i provvedimenti finanziarii ed am- 
‘ministrativi cagionarono delle dimostrazioni che non 
si contennero nei limiti legali. Gli nssembramenti 





furono dispersi, dalla cavalleria, ma fortunatemente 


non s'ebbero ad usare le armi. 


vana va; Sul principio 


tornate sino. al mese di settembre. Avrà luogo tu 
tavia una breve' sessione’ nel mese di luglio per u- 
diro;la relazione della Giunta dî giustizia sul’ pro- 


gelto di mettere îl presidente in istato di accuso, 








LETTERA GERMANICA. 
(Corrispondenza particolare della Gase. Piemontese) 
Lipsia, 91 marzo. 
Tutta ila scorsa settimana. il Parlamento. federale, 
(Reichstag) si occupò del capo V del progetto di Statuto 
federale che tratta del Parlamento medesimo. 
A fronte stanno due partiti il conservatore © il libe- 
rale, e in mezzo, moderatore e gazdando in fn dei conti 
Jo cose secondo Îl suo volere e il suo proposito presta- 


bilito, quella forte, robusta intelligenza ‘che è Il conte di 
Bismark. 


Non credo privo d'interesse noanche per voi darvi un 
cenno di siffatte discussioni. 

La prima fu intorno all'eligibilità. al Reichetag degli 
piegati e degli ecclesiastici. 1 Governi federali li vo. 
levano esclusi, il partito conservatore era con essi; il 
partito liberale invece li voleva. ammettere : Biemark 
parlò francamente per l'esclusione (a ciò era egli impie- 
fguato verso i, Governi federali, ma in fondo. non glie ne 
importava niente) è il partito liberale: vinse la partita. 


Nessuna. restri ritto. all'eligi- 
Neseuna restrizione fu ammessa pel diritto alleligi 


Voi vi stupirote di vedere i conservatori patrocinare 
un'esclusione dal Parlamento, cho a. voi parrebbo assai 
liberale como quella degl'impiegati e dei preti, © i libe- 
tali invece combatterla ; ma conviene che rifettiate le 
cose a questo riguardo essere appo noi in condizioni af- 
fatto diverse da quelle in caî sono da voi, Qui gl'impiegati 
sono affatto indipendenti e insieme con gii ecclesiastici 
rappresentano la classe la più colta 6 quindi più libe- 
rale. 1 governi federali è i conservatori li volevano escli- 
dere apposta, riserbando la rappresentanza alla proprietà 
territoriale essenzialmente conservatrice. 

‘Altra quistione fu quella so i deputati del ‘Reichstag 
potessero casere membri eziandio delle Diete particolari. 
conservatori erano per la negativa; i liberali per. l'af- 
formativa. Vinsero. questi ultimi, nebbene' soltanto con 
una maggioranza di 6 voti. 

‘Terza quistiono quella della durata della. legislatura 
fadoralo, I conservatori volevano Ja fosse di 6 anni, i li- 
orali soltanto’ di 9. Questa vertenza è importantissima ; 
pereliò. ammessa la durata di 3' anni le elezioni per la 
Camera prussiana | coîncideranno con quelle al Parla- 
mento, ed è molto, probabile allora che i membri della 
prima saranno anche componenti del secondo; e voi di 
ciò potete agevolmente apprezzare le conseguenze. An- 
che qui vinsero i liberali, 

Dove la rinsero i conservatori fu nelle quistione della 
responsabilità. del Ministro, federale (Bunderataneler). 
Ma qui il Bismaric si gettava francamento dalla parte 
dei conservatori che la oppugnavano è il partito fu roro 
secondo le loro opicioni. Il Bismark non volle saperne 
dî questa responsabilità, perche a suo senno , ella sa 
rolibo stata una ‘ristallizzazione dello Statuto federale c 
ne avrebbe incagliato lo sviloppo arve >. 

1 conservatori sono molto sdegnati delle loro sconfitte 
‘ vorrabbera cho si sciogliesse, niente meno, il Reichstag: 
ma il conte di Bismark ha beu tutt'altro viste. Egli, come 
vi ho detto, sa manoggiarsi opponendo a secenda il par- 
tito! conservatore al_liboralo e questo a. quello, ed otte- 
nendo sempre con ciò. quanto ha În animo. d'ottenere: 
Ha parlato sempra în favore ielle proposte dei Governi 
federali, porch vi era impegnato, ma ha vinto dove 
volle vincer e non ha vinto. deve non velle. 

1l progetto ii Statuto federale contiene 71 articoli. 
nora ne sono approvati 29 soltanto e il Parlamento è n- 
porto da 5 settimane: occorrorà alungue ankora ‘altret- 
tanto tempo, prima che lo Statuto sia tutto consecrnto 
dal suffragio della rappresentanza e si possa quindi chiu- 
dere la sossione. 


I ee 


CORRIERE DEL MATTINO 


SS 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 3 Aprile. 
Presidenza dell'onorevole Mii 
(Corrispondenza della Gazz. Piemontese). 
Buona metà della seduta va perduta in votazioni per 










































Il Congresso degli Statà WUmita differi le suo | 











riomine di commissari d'ogni maniera. L'accordo de' par 
titi continua nd essere tale e tanto che in ognuna di 
‘ossa è nocessario scendere al ballottaggio. 

La Gommissiono idol bilancio dovette anch'essa ‘subiva 
questa prora per raccogliore i suoi quattoîilici. membri 
‘cho antora Je mancavano, finalmente: li ebbe; © sono gli 
‘onorevoli Bargoni, Fivmbci, Bixio, Maurogonato, Di Mo- 
, Robecchi, Farini, Martinelli, Accolla, De Blasiis, De 
Filippo, Valerio, Maldini, Semenza; cosicchò essa no no- 
vora tanti di parte già ministeriale, quanti di già. oppo- 
sizione. 

Si dà lettura di tra proposizioni di legge presentate 
da'deputati : 

Semenza; por la libera coltivazione e manifattura del 








nl modo di coprire il: disavanzo degli anni 
-09 (emissione di un miliardo di carta: 


moneta) 





Alvisi, sulla distribuziono de'beni nazionali derivanti 
dall'asse ecclosiastico. 

Si leggono e sì lasciano 1, non avendo la Camera guari 
voglia di occuparsi dì codesto ‘quistioni senza che sinvi 
alcun Ministro 1l quale possa dire che ne pensi. 

Si approva intanto una delle elezioni che erano con- 
testato; © se ne annulla tn'altra di Sicilia, quella di Pe- 
tralia Soprana. 

Non rimarrebbe ‘a far altro! per ‘oggi’se non ad ascol- 
tare lo svolgimento della legge presentata dal Protasi 
per istabilire noi. Comuni aperti, a faroro di questi, una 
tassa focolare. 

Ma il Maesari crede che ciò torni inutile, e torni inu- 
dîle anche l'intrattenorsi di qualsiasi legge finattanto che 
non si a dinnanzi un Ministero. 

Ricciardî non istima importi granchè in parecchie cose 
della Camera Ta presenza del nuoro Ministero. Anche i 
ministri dimissionari possono, anzi debbono rispondere. 
Egli sì propone di muovere senz'altro indugio al Mini- 
stero, qualunque sia, la sux interpellanza già annunziata 
intorno all'ingerenza gorernatjva nelle elezioni; e fa i 
stanza gli sî accordi di trattarno per l'appunto nella tor 
nata di domani, 

(La seduta continua) 
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Gi scrivono : 


















Pirenen, 5 aprile. 

«Il generale: Menabrea si è rivolto agli onore- 
Voli Rattazzi | Grispi e Ferraris onde comporre il 
nuovo Ministero. Ma tutti rifiutarono, Ora sta fa- 
cendo altre prove, ma sî prevede che diffici 
mamente riuscirà ,, per cui dovrà declinare l'i 
rico. Questo verosimilmente. verrà dato al signor 
Nattazzi, col quale sembra che non avrebbero dif- 
ficoltà d’intendersi i signori Crispi, Vorraris e Tec- 
chio. Credo che qualche ufficio sia pure stato fatto 
presso il sig. Mordinî , data, l'eventualità. soprac- 
cennata. 

«Ia quanto al Sella, egli ha dichiarato e persiste 
nel dichierare che non entrerà mai a far parte del 
Ministero se non'si vogliano adottare larghissime 
economie e nuovi, provvedimenti finanziari ad un 
tempo. 

a Domani mattina, alle 10 412, S. Mi ricevert la 
Deputazione, della Camera elettiva incaricata di pre- 
sontarle l'indirizzo în replica al discorso della Co- 
rono. — Senza dubbio il Re qualche. parola 
dell’attuale crisi, per cuî si aspetta con impazienza 
di conoscere la risposta che farà alla Deputazione 
della Camera. è i 




















Scrivono di Firenze alla Gazzetta di Milano; 
«Se non sono male informato, îeri debbono essere 
arrivate pessime notizie dalla Sicilia. La generalità 
degli onesti v'è spaventata come alla vigilia delle 
fumose giornate di. settembre! Pare incredibile! là 
abbiamo soldati, carabinieri, guardie di pubblica 
sicurezza in quantità, un generale capace ed amato, 
un questore siciliano circondato da agenti lutti locali, 
ua prefetto palermitano , un procuratore generale , 
îl migliore della magistratura; eppure non v' 
corezza, e tutto versa tra le ansie d'imminenti e 
futuri pericalit n 
(Vedi più addietro le notizie di Palermo) 
— tr 


























RCA TENARIS 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Dietralurjo, 4 aprile: 
Assicurasi oficiosamente che la Russia in base al 
trattato 1830 darà la sua opinione sulla domanda 
della Prussia nell'affare del. Lussemburgo , perchè 
nonostante lo scioglimento ‘della Confederazione ger- 
manica, quel trattato non È annullato e la cessione 
del Lussemburgo non può avere luogo senza il con- 
grandi potenze, 








Vienna, 4 aprite, 
L'Abendposé conferma la notizia sull'abbandono e 

gessione del Lussemburgo da patto, dell Rerd'0- 

landt, ‘ 


Lisbono, 4 aprile. 

Il viaggio del Re venne aggiornato, perchè il re 
Fernando non volle incaricarsi della reggenza nello 
Stato d'agitazione in cui trovasi dl paese. 


Firenze, 5 aprile. 
“Senato. — Continua l'audizione dei tostimori nel 
processo. Persano. 
Sono esaminati Albinî, Paolucci, Monale, Piola e 

Del Carretto, 

Camera dei deputati; — Rinnovasi la. votazione 
delle Gommissioni [permaneni 

‘Annullasi l'elezione di Petralia Soprana; sorto l'in- 
cidnte, ‘circa la convenienza di continuare ‘0 no le 
discussioni e le sedute pubbliche durante la crisi 
ministeriale, decidesi in ‘senso affermativo per estu- 
rire i vor che possono. compri. coll'itervento 
dei ministri attuali, cioè. elezioni e svolgimnenti dei 
progetti. 

Il Miaistro delle finanze, rispondendo, a. Bertea , 
dichiarò d'aver disposto per una nuova proroga. al 
termine della: consegna della ricchezza: mobile che 
‘scade il 45 corrente. 











‘Pietrobiirgo, 5 aprile. 

Dal Giornale di Pietrobiirgo. — Di fronte all'in 
differenza dell'Inghilterra , la ‘Turchia. respinse il 

onsiglio delle potenze che avevano mostrato il loro 
disinteresse nella comune Joro proposta. La Turchia 
diventa così responsabile dell'avvenire. 

Vi hanno certi limiti, dove la cecità non è più 
motivo di scusa. 








Berlino, 5 aprile. 
Il Monitore prussiano pubblica un'ordinanza 
dala 31 marzo, con cui sarà contratto un impre: 
stito. al 6 0/0 per coprire i crediti necessari all'am- 
ministrazione militare. = 

Un rapporto del ministro. delle finanze del 5 
marzo, dice che l'imprestito è motivato dal rinno- 
Yamento delle armi è munizioni che servirono nel- 
l'ultima guerra. 

L'imprestito sora ‘di trenta milioni di tallri 

Berlino, 5 april 

La Gazzetta del Nord deplora le idee espresse 
dall'articolo del Constitutionne! perchè sona in con- 
traddiziona colle ripetute assicurazioni della politica 
francese. L'attuale prosperità dell'Impero. francese, 
‘Senza il Lussemburgo, è una prova che il possesso 
di quel' ducato non è una condizione della prospe- 
rità della Francia. Il possesso del ‘Lussemburgo da 
Dire di uno Stato centralizzato, come è la Fran- 
cia; sarebbe più minaccioso che da parte della Ger- 
mania che è no Stato: confederato. 

Fivenzey 5 aprile (notte). 

L'Opinione dice che Meoabrea assumerà la pre- 
sialeoza e il Ministero degli esterî, e Rattazzi l'in- 
teroo 

Dicest che il Ministero di grazia ‘e giustizia sia 
stato offerto a Crispi e quello del cominerciò a Fer- 
roris 

Il'Diritto dice che Crispi deolinò luterta. 

Parigi. 6 aprile. 

L'Etendard dice che la trasformazione dell'arma 
mento della fanteria continia attivamente. 

Gran parte dell'esercito sarà. provvisto quanto 
prima del fucile Chassopot. 

La Presse sonunzia  chei Gabinetti di Londra e 
Pietroborgo , consultati dalla Prussia, risposero che 
lo scioglimento. della Confederazione germanica a- 
vendo posto fine. agli impegai contratti col re di 
Olanda col trattato ‘del 1899, essì non credonsi 
autorizzati a fare al re d'Olanda alcuna osserva- 
zione sulle decisioni che credesse opportuno di 
prendere circa il Lussemburgi 



































VITTORIO BERSEZIO, Direttore. 
Rizzoni Manco gerente, 
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150 » Id. Ln id da a U 2a 992 
13 86 
MERCATO DI BRA. 58» Segaia da » 19/48 a il 
63.0 Avena ©, das BR GOVII lai vpoo lle 
(Heatea coreisp ondenso); Il » Riso da 0 98.16 a 8868 | vasi conan 
Uraprife.— Sì ebbo ribasso nel frumento | 63% ntoliga lia quala » 16 90 a 1777 ; 


ed il mercato si chiuse con tendenza al me- 


115ett. Fram." 1° qual. da L 95 82 a 26 46 








Îa distinta dell vendite e dei pressi: 





Lione, 5 agri 











— Su questo mercato 
della seta gli affari furono oggi limitati © 
difficili, ms però con buon sostegno dei prezzi. 


nivennooL, 5 aprile. — Vendito di co- 


Middling Orleans 13 dj Fair Dhollerab 


(Dallettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
6 aprile 186" 





56 40 95 39 112.96 85 
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Camera dl Commerelo ed Arti 


— Fondi pubblici. 
Consolidato 5 010. Contratti del matt, in cont, 
«0 60 40 040 


nimato dalle ricompre che continuarono. a 
torei dall'abituala inorsia, 

La Rendita cliesta all'apertura ‘a 50/80, 
chiuso a 5640, 

Banca: 1528, 

Deman. I84 50. 





54 45 50 














ST» Mdem 2,0 id, da » 16088 1688/11 4: Fair Rengol 8 di 80 35/38 45 50 (56/45), 
daino, Resia, Vendita settimanalo di cotoni, 59,000 balle, Corso legalo 56 37 è. = ai 
Si obbe pure ribasso nella segala ed | ix moi dale 6250 6 50 fl mirigr. | _'Saportaione, 0008. = Esportazione | ObUI. demaniali. O. d. gp. i ©. S8Î; C. d.| Orsa di Genova — 5 aprio 1867, 
rialzo lieve nella meliga. 70 Siem da » 5508 6— Sd |13000, - Daposito 667,000 am. n 0.384 50, Oggi la nostra Rendita ai contrattò in so: 
aranla di gono dar ES0n ESE TOO — pega 6500. oi ii am ine 1 PS Se O N i ro ce 
Ecco la distinta deî prezzi: 17 Moggio da » B—a 6— id mancusstaa, 5 aprile. — Mercato chlmo, | Pezza do L. 20 d'oro LIL W7a 2110 To ‘alici Glb' Hivcs Nazionale pl ne 
215 ettol. Framento duL.9 102.26 10| fi Mali =—duI’65 a 50 caduno, | prezzi deboli. goziarono a lire 1108, restando chieste a 
(prezzo medio L.à5 07), 400mîr. Conapa dal, 650n 795] nuova ronk, 4 april — Gro1231iL. | CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, | 9t08t0 Drezze ed often lie 1510 por con- 
40 » Segala dae 180501440) 1) miriagramma. — Cambio sù Londra in oro 108. d 6 ; ‘| tanti n 
,13.88). ‘Midi land 2912 e; (Sole): Rendita : corso legale aumento | Francia breve offerto n 1051, chiesto a 
(prezzo medio 1.13 88) lata; Uni le (008: 3 108 815, ‘a tremesi offerto a_105714, chiesto 
120» Meliga da »1740n1870 cent.371j2 sulla borsa precedente | 103;' Londra vista 20 65, a ‘tro mesì 
(orenno madio 11800): CuNERA DI CONUBNCIO: RD ARTI DI TORINO. L'agitazione prodéttà in Francia! dal con-| 29 #": 
49 Vitelli —da L. 148/a 262 caduno. Condizione pubblien delle Sete. BONSA DI PARIGI — 5. apele 1867, | tasto che prova quel Governo nll'annessi i 


(prezzo medio lire 13 92 il miriagramma). 


Bollettino del giorno 5 Aprile 4867. 





Oi jo coli & 10 936 40 
Lo i a 
Greggia ” ” ” mn 
MERCATO DI CARMAGNOLA. (ATHOS venale A! sE aL 
( Nostra corrispondenza ). Totali 23Udo Roi 
8 aprile. — Si ebbe un rialzo mel fru-| Totalo nel mese a tutt'oggi colli n. 79. | 5 o/oItaltano 


mento ‘e le altre merci si mantengono sità: 








2ionarie. BORSA DI NAPOLI — 5 aprile 1867. | tà. Frincesé SIL + ‘io + | 10d presumere che prima del 15 sì vedram 
Sto: tisovamente i corsi ella precodente qui 
Di pneruaco PA adtai alano: - Lalbogna | Consel E.0, poesia et di una a BE So, Azioni. delle. ferrovie cina, sopratutto se verrà formato na Miùi- 
condizione del seminati fa credere che il rialzo | corso legale ». Vittorio Emanuele Di + » 0 n |stord che possa avere la fiducia del paese 
nel grano non potrà continuare, — Bestiame | Ta. 8: p. 010 sperta-n i 50, chiusa a 34 50. | Lombardo » 08 » (405 + |%a simpatia della Francia. 
ricercatissimo. Bauca Nazionale 1528 1528, Romane #0» ® © “| ‘odierno merento qui fu passabilmente 











( Dispaccio. speciale) 
Gorso di chiusura’ fine mese. 


Az. dalCred. mob Italiano 8» a» » 


ne del Lussemburgo si traiuce in 


ino tali, 0 il loro impiego provvisorio al 

pala por.) pes non irovare ad impiegari 
porti. 

La 9» 9L e|" In merito alla Rendita italiana 

» 68.52 68/22 | pare aver toccato l'estremo limite 





i 5025 sr Io|GisaTo 


fondi © valori francesi, malgrado l'abbondanza 
del danaro ela disoccupaziono ‘di molti capi: 


Le ricompre non tardarono, a. rilevarla e si 





ribasso sui aprilo 1867, 


La Rendita dal prezzo di i 95 si andò 
migliorando fino a 56 40. 

lemaniali da 983 ia titoli grossi ‘e 98% in 
piccoli dott 

Le obuligazioni Meridionali offerte a 19750 
Ie Azioni ata | x 

TI Prostito, 1806 fa pagato 71/98. 

XI Prestito civico I900 dà luogo a 
affari intorno a 03 per cento. 

I da 20 franchi stazionari da di 
10; il Fraticia ben so: 
il Londra a 86 45 a {6 @ tre mesi. 

Il Francoforte nou si paga oltre 22) 58 
a tre mesi. 

Alla sera Rendita intorno a 36 15. 








il ribasso 
nol corso 



















































Vittorio Ei e (0 
Veneta Compagnia di Azioni mimo- 
fantastiche e ballo, diretta dai fra- 
delli Lorenzo cd Antonio Chiarini. 

serbe (oro 8) — Straordinaria rap- 

resentazione astronomica e geo: 
logica, offerta dal prof. Hoffmnon. 

Carignano (ore 8) — La dram- 
motion Compagnia Colomberti Ca- 
siii 6 Gaetano Bianchi esporrà, 








eribimo (ore 7 1];) — La drum: 
ica Compagnia diretta. da 
Beloti Bol iper Fino. ai 
contento — Il catino di campagna. 
— Serata a beneficio della prima 
‘ittico Giacinta Pezzana-Gualtieri. 
mi (cre 7 4/3) La Compagnia 
Wella esporrà: Marito e moglie 
in maschera. 

ho (ore 8) — Comica compa: 
‘gia pitmontoso diretta dall'attore 
Penna esporrà: La miseria. 
Martininno (ore 7) — Ma 
rionette: IT finimondo. 


prete TT 
Incanto di Mobili 


In seguito a sentenza del store 
quilt EEzione Dorgo-Nuor (Forino) 
‘del 25 matzo scorso, nella causa de 
de Sti del fi noialo Ignaio, Sco: 
sli ei hnairo il sig cont Reimondo 
‘Avogadro Rertodano di Vallengo 
ATOpIAO) Berto por ggra tdi 
cosieTo di detta pretura. si pro- 
Tasca il giorno & corrente | ore $ 
Solliutine, cin via San Massimo, N. 3, 

10 secondo , 
Tinto dei mobili ed feti pegnorati 
di illo del detto als. conta con ver- 
Ta all emma IO (dell uscire 
Benzi, consistenti i guardarobe , 
tiigle” fondoli, sodie, cassoni; tap: 
Het, Specchi, bauli, Dufatt, stoviglie 
Mi Fat da cuci stili. 


1978 

Dj ricchi arroli di chiesa, servizio 
maiolica antica, porcellana di Sasso- 
tin ed altri efetti, nel giorno di In- 
nd ‘corsento pel, via Dora- 
Grossa, porta N. 45, piano terren 
a Piroiti contanti. 167À 


GUANO VERO DEL PERÙ 
Zolfo per le Viti 


presso gli spedizionieri 
0 I. frtelli MOUSSINO 
in della Provvidenza, 19, Torino. 


AVVISO 
71 procuratore capo Lorenzo Roatta 
Qu serio 1 0 tao ta via San 
"Tommaso, num. 87, secondo piano, 
cosà Dar; 196% 


DA VENDERE 
A PREZZI DISCRETI 
N; 1 Browm a patente elegante: 
N. 2 Piccole Polneche, 
Dirigersi via Ospedale, N. $, al por- 
MO daro 
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‘NEGOZIO 


di FORNITURE MILITARI: 


ben avviato nel centro principale di 
Torino da rimettere al presente con 
mora ‘a convenirsi. Recapito all'agen- 
zia commerciale Martinelli | fn via. 
Nuova, N. 16. nio 


Pel I° luglio prossimo 
sill'angolo della via Frnanz 
è della Piazsa Carlo Alberto, AT 
Alloggio: nl 1° piano, commosto di 
14 membri , riscaldato da. calorifero, 


servito di acqua potabile e di gaz-lace, 
da affittarsi unito o separato. 


Dirigersi ivi dallo 2 alle a pome- 
ridinne d'ogni giorno. Mi0î 























SEME BAGHI 


GIALLO 
Cachemire e Tartaria indipendente 


DI DIRETTA PROVENIENZA 


F Giappone originario el 
altre qualità presso TORELLI 
CARLO fi ‘Giacomo, via di 
l'Ospedalo, N. 86, Torino. 1482 


DA AFFITTARE 

per il primo Iuglio 1867 

Una cosa sull angolo dello vie 
Opoîto e Gioberti, N. 2, accanto al 
Foro Frumontatio , ora condotta, in 
affitto dalla ditta Ferrero, Fornasari 
è Comp. Por lo. opportuno. informa 
zioni, dirigersi dal proprietario C. 6. 
Vietti, presso la drogheria sita nel 
gimosia casa, via Gioberti, N. 9 dis 


DA AFFITTARE 
a condizioni vantaggiose 


Tilatoio e Filatura distante 
otto chilometri circa da Torino colla 
comodità, della strada f'rrata, è con 
‘Acqua abbondanto o perenne, 

Per le condizioni dirigersi in via 
Santa Teresa, N, 20, dal segretario 
della casa. 1132 


SEME BAGH 


Cartoni originari del 
Giappone garantiti, impor- 
tazione diretta, L. 2@ caduno. 

Giappone verde di 1° ri- 
produzione, L. 22 5@ l'oncia 

Montagne oceldentali a 
bozzolo giallo, L. 45 l'onci 
Franco în Provincia. 

Presso la Ditta €. BARONI, 
Torino, vin Lagruugo, N. 17. 


Affittamento o Vendita 


landa e filatoio-nel contro della 
iltà di Saluzzo , in perfetto stato, 
con tutti i locali occorrenti. 

Recapiti: sig. D. Vaccarino, Saluzzo; 
e cav. G, P. Vertà, Torino, vin 
Pio V, N. 15. 

VENDITA. 

‘Terreno fabiricabile sull'angolo dei 
viali Sant' Avventore e, San Martino 
presso Ia cinta della ferroria di No- 
vara, di are 85, 29. — Recapito dal 
suddetto slg. cav. G. P. Vertò, Torino. 


1106 
DA AFFITTARE 


Un alloggio composto di dicci mem- 
bri con cinque soppalchi ./al primo 
10, cantina e legnaia, în via Santa 
foresa, N. 21 nero, visibile da un'ora 
allo tre, în tutti i' giorni, esclusi i 
festivi. 
DA AFFITTARE 
per un novennio 

a partire dall'I1 novembre 1867. 

UNA: CASCINA posta sui territori 
‘di Pianezza eTiruent, di ett. 98,63, 1, 
pari a giornate 73, 50. 

Dirigersi gl sefrotria del mar. 
chiese Vivalda , dalle ore 11 alle 4 
meridiano, ih via Santa Teresa 
19 nero. aTd 


Da affittare. pel I° luglio 
‘Appartamento di ;sette camere al 
opinione 
Pel 1° ottobre 
361) rikgaanii [nil ferroso 
via della Provvidenza, N. 5. 
‘Recapito Piazza S. Carlo, N. & 
dal portinal i088 


SI DOMANDA orta tico per 


la stagione estiva, in. prossimità 
Torino, oppure in molta vicinanza di 
una delle circostanti. stazioni ferro- 
viarie , assolutamente indipendente , 
con giardino; e mobigliata colla mas: 
sima pulizia. Ditigere lo offerto colle 
necessarie indicazioni al sig. L. M.L. 
posta restante, Torino. 1185 










































































LA DITTA 


GUASTALLA e TODROS 


volendo definitivamente LIQUIDARE per giugno prossimo 
ìl proprio Negozio di Torino 
al MAGAZZENO LIVORNESE 
in Via Nuova, casa Melano 
NOTIFICA 








elio tanto gli abHi 


e borghesi e per n 
drapperie 0 cravatte esposti nella 1 
fissi vennero 2\wovamente ribansati 





fard quanto le 
dazione a prezzi 

















, specchi et 
molgilo da vendere per Ia fine di giuxi 





candelabri a gai 











NEGOZIO D'ABITI FATTI 


via d'Angennes, N. 51. Torino 





Essendo terminate lo merci 





‘imzi e Sacerdote, il sottoscritto as x 
E eriere della stagione estera e nazionale, ed cssero în grado 





assortimento 





istenti dalla divisione della cessata. ditta 





vertè aver provristo un grande 


8 
Ri fare prezzi modicissimi , sia pell'bito fatto, che per quello da confesio» 
Mesi con somma puntualità nell'eseguire le commissioni. 


Iatl 


FINZI ELIA. 














Orol 
F 
Gina e'argeoto _d pietre Li 88 9 40 cd 
16. (vetro piano) B piero + 352 70 inc 

d'oro ‘A pietre » Ba 
Remootole d'afgenio/. .. + » 10 
Amsoritme 


ria di Ginevra, 











2 PREZIO FISSI 


i fratelli CESA in Que negozii, uno Porti 
‘a, angolo con Via Nuova , l'altro Piaeza Hodoni 






Nemontoir au pendant» « 





N. 12; Torino. 





208 pietro con dub case d'argento l., 23 2.60 





3 plete can due essse d'argento 





d'oro nd Antorai cs 0 vs » 380 





‘al eronometri. 


Ogni orologio è garantito per un anno; qualora non segnnsso bene per 


difeti irreparabili, verrà cambiato senza interes 
per tutto il regno contro vaglia, postale. 





Si spediscono franchi 
1676 





NEGOZIO D'ABITI FATTI 


GIÀ. BARBANO 
sotto i Portici di S. Lorenzo e via del Palazzo di Città 
TORINO 
Essendo terminata ln liquidazione dei generi già esistenti in detto negozio, 


Îl sottoscritto avverte avere provristo. un. grando assortimento di generi 
della stagione, ed essere jn grado di praticare prezi  modiclrimi sla per 


l'abito fatto che per quello da 
pico lo commissioni. 
129 


confezionare con somma puntualità nell'ese- 


ISACCO DEBENEDETTI. 





CITTA’ DI NOVARA 





AVVISO 


Sì fa noto essere vacani 





ol civico Tstituto-Bellini gli uffici. riunit 





Direttrice delle scuole, e di Tatitutrice del Convitto femminile, da conferiri 


dal Consiglio ‘comunale. 





Ter essere ammesse al colcorso le aspiranti devono comprovate : 
1.Di avere superato l'età di anni 90; 
2. DI cssere celibi 0 vedove sensa prole ; 
3. DI avere una sana costituzione fisica ; 
4. Di essere di morigorati costumi ; 
. Di aver ottentto il grado di maestra elementare superiore ; 
6. Di avere atteso in qualche Collegio all'insegnamento , od! all dite- 


zione di convitto. 


Le dimando scritte su foglio col bollo da cent. 


sindaco prima del 
devono andarvi uni 


a) Atto di nascita, 








saranno rassegnata al 


del prossimo aprile, în un coi seguenti documenti che 


%) Dichiaraziono dell'Ufiiate dello stato civile di celitato o. di velo 


vanza senza prole, 
‘) Fodo medica, 


d) Attestazione di moralità del sindaco della residenza nell'ultimo triennio, 


0) Patenti d'idoncità, 


{) Certificati relativi all'opera prestata! negli Istituti. 
Lo stipendio per. entramb: in questi impioghi è di L. 80. oltre il vitto e 
alloggio nell'istituto durante l' apertura del: Convitto , e gli obblighi sono 


determinati dai vigonti regolamenti. 


Dalla residenza del Municipio, addì 26 marzo 1867. 


1010 


L'assessore delegato BELLAZZI. 





SCIROPPO DEPURATIVO di SALSAPARIGLIA 


E MEDICAMENTI SPECIALI 
Deposito nella farmacia Manfredi, via Palazzo di Città, 8, Torino. 


1960 





1i61 AUMENTO DI SESTO 

II tribunale civile. di Varallo con 
sentenza in data di ieri prozunciò il 
deliberamonto degli. stabili seguenti 
situati în territorio di Vocca, nel 

ione: forzata in- 
ni da 
contro Pizzetta Francesco di 

Pracciolo al Boraccio, a Pizzetta 
Carlo per 18. 

Selva alla Bosaraccia, a Prandini 
Giuseppe per Li. 

Mealo alla Bonda delle. Finestre, 
aldotto Piasetta per L. 89. 

Selva al. Roreto, a Barlotti Gau- 
donzio per L, fl. 

Selva ul Ciarise 
L, 70. 

Selva al Porcile, a Storbino Vin- 
conzo per L. 42. 

Il termine utile per fare l'aumento 
del sesto scade alle ore 5 pomeri- 
diano del 17 del corrente mese. 

Varallo, 9 aprile 1807. 

Tana cano. 


1071 GRADUAZIONE 


Il presidente del tribunale civile 
d'Alba sull'instanza delli signori Mar- 
tino Gioanni Battista è Matteo, resi» 
denti a Sanfrè, ha dichiarato , con 
docreto delli 20’ novembre u. 8, aper- 
to il giudicio: di graduazione ‘per la 
distribuzione del prezzo ricavato , sì 
dalla vendita in subasta delli stabili 
propri delli Bruno Pola, sedora di 
teo Celtrino, e Cedrino Giovenale, 
ranni © Margherità madro e figli 
(enti a Sanfrè | ed’ ha ingiunto 
tutti i, creditori di depositare. alla 
cancelleria di questo tribunale lo loro 
domande corredate dai rispettivi ti- 
toli, nel termine di giorni trenta, ed 
ha nominato per l'istruzione del gi 
dizio l'avvocato Benzo Francesco. 
Alba, 2 aprile 1867. 

Pio sost. Moreno p. c. 















i, nl medesimo; per 
























1472 GRADUAZIONE 


1 presidente del tribunale. civile 
‘arAlba sull'instamza del sig. Pavari 
Gioanni residente a Torino, lia 
chinrato con decreto del SÌ luglio 
tltimo scorso aperto il giudicio di 
graduazione per la. distribuzione del 
prezzo ricavatosi, dalla vendita per 
stibasta, degli stabili proprii di Petitti 
Paolo residente a Ceresole, 0d hai 
gjunio tutti i creditori aventi dirito 
i depositara alla cancolteria di questo 
tribunale lo loro domande, ed: ha 
coinmesso per l'istrazione del giudicio 
Îl'eongiudice avvocato Loone Tardi. 
Alba, 2 aprile 1867, 


Pio sost. Moreno pi e. 


















1458 NUOVO INCANTO 
(I° Pubbl.) 

In seguito ‘all'aumento del sesto 
fattosi dal sig. Tavella Giuseppe al 
prezzo di L. 2000, cui venne con 
sentenza $ marzo scorso; deliberato 
al sig. Melchiorre Porbonese, il lotto 
sedicesimo degli stabili caduti nella 
eredità del barone Prospero. Chionio 
Nuvoli di Thenezo] ed esposti in ven- 
dîta sull'instanza. delli sigg. cav. Ca- 
millo Celebrini di S. Martino e barone 
Prospero e cav. Annibale. fratelli 
Chionio Nuvali di ‘Thoneol, residenti 
in Torino, il primo quale’ emmini- 
stratore di detta. eredità, e gli altri 
quali eredî beneficiati, il'sig. prosi 
dente del tribunale, civile di Torino, 
con suo decreto 25 marzo ultimo; 
fissò per il nuovo incanto e succes: 
sivo. doliberamento l'udienza dello 
atesso tribunale delli 4 maggio ven- 
turo. 

Il suddetto. lotto consiste in un 
Bosco sito sul territorio di Rivalta, 
della cresciuta di anni setto, tutto di 
castagno assai folto, della misura, di 
ettari 1, 64, 06, e si esporrà in ven- 
dita qul’ prezzo aumentato di L. 2336 
è sarà deliberato all'ultimo e migliore 
offerente in aumento del detto. prezzo 
8 sotto l'osservanza delle altre - con- 
dizioni apparenti dal relativo bando 
venale due aprilo andante, autentico 
Perincioli vice-cancelliere, visibile nel- 
l'ufficio del procuratore sottoseritto. 

Torino, 8 aprile 1807. 

Gnrassino sost. Dogliotti p. c. 


DICHIARAZIONE D'ASSENZA 
° (A Pubbl) 

Al instanza. di Fasana Giuseppe 
Audrea residente e domiciliato a Pont- 
Canavese, ed al fino di, ottenere di- 
chiarata l'assenza di Fasano Fran- 
cesco Zaverio fu Domenico, giù do- 
rnîciliato a Pont-Canavese, il tribunale 
civilo ‘d'Isren con smo decreto, 9 
gennaio 1867, sullo conformi cenclu» 

i del P. ME. mandava assumeri 
informazioni dal sig. pretore di Pont- 
'Oasiavese a! cio) delegato: 0 fica le 
pubblicazioni ed inserzioni prescritte 
dall'art. 23 cod. ci 




















m Avv. Roscio. 
1307 —REINCANTO 
(@* Pubbl.) 


Si rende noto, che, all'udienza di 
uesto tribunale civile delli 27 pros- 
simo aprile, ore 11. aotimeri 
nella solita sala dello udienze, sull 
stanza di Bellone Giacomo fu Andres 
resilente a Nixza, el in odio di To- 
sello. Giovanni Batista figlio separato 
di Francesco di Peveragno, ed iu se- 
guito all'aumento di sesto fatto da 












Giraudi; Carlo. di Bovéa, avrà luogo 
la vendita definitiva alli incanti di un 
corpo, di casa detto Chiabotto: del 
Tetto Min, di pezza campo, ivi altro 
campo detto Torra di Bover, e vigna 
5. Giorgio, territorio di Peveragno, al 
vezzo di L. 7235, ed alle condizioni 
i cui nel bando venale 16 marzo 
1867, sott. Fissore cane. 

Cuneo, 26 marzo 1867. 

F. Toesea pi ©. 


ESTRATTO DI BANDO 
per vendita di stabili. 
{l* Pubbl.) 


Il notaio Dagna Giacomo ‘cancel 
liero della pretura del mandamento 
di Gozzano, notifica al pubblico che 
alle oro 9 sor lane del gi 
2 maggio prossimo, 
dol ibulalo clio 
vara delli 16 scaduto febbraio, pro- 
codorà alla vendita aî pubblici 
canti è successivo. deliboramento a 
favore dell'ultimo © miglior offerente 
degli stabili cadenti nel fallimento di 
‘Biagio Bellosta di Tagna, infrade- 
sobitti, divisi in 17 Jotti, sul prezzo a 
ciascun lotto attribuito come infra 

Lotto 1. Bosco ceduo, poste in ter- 
ritorio di Gozzano, regione Padano, 
di circa are 11, stimato L, 120. 

2. Bosco ceduo, in territorio di 
Anzate, regione Fossone, ‘di are 
cite 

‘Altro bosco ceduo, ivi, regione 
Roncaccio, di circn are 6, stimati as- 
sieme L, 115. 

3. Prato, regione Prassone, în ter- 
ritorio di Soriso, di circa are 66, sti- 
mato L. 560, 

A. Casa detta il Casino in Gar 
gallo, composta. al piauo terreno di 
‘una camera, ‘al piano superiore di 
altra camera, colla terza parte della 
cantina © del giardino, terza. parte 
della tinaia e torchio, con corte co- 
‘tune con altri e piccolo prato an- 
nesso, stimato il tutto L, 2050, 

. Aratorio e prato, ivi, regione al 
ci più, di circa are 24, stimato 

6. Aratorio vitato, regione ni Dossi, 
di circa aro (, stimato L. 00. 

7. Arutorio, regione. alla Gallino, 
di circa are 19, più altro nratorio, 
regione al Mazzone, di circa are 3, 
‘80, stimati assieme L. 250. 

8. Prato, alla Colonna, di are 8, 

0 circa, altro prato ‘ed'artorio, ivi, 
di cires are 79, stimati assieme 
L. 740, 

‘9. Ronco, regione Panighiora, di 
are OÉ circa; stimato L. 600. 

10, Aratorio, regione. Griscia, di 
‘Are 43 citea, altro piccolo aratorlo e 
poco prato di are f, 70. circa, pi 
‘altro prato, ivi, di are 98, stimato il 
tutto wssieme L. 1130. 

11, Ronco e ripa boscata in Papi- 
gira di sopra, di are 10 circo più 

rato frrigatorio, regione Funiga,. di 
Pica hrO 65 stiiato. il tatto Le 918; 

12. Arntorio vitato, regione Campo 
Vercelli, di are 38 circa, stimato 
L. 600. 

13. Aratorio e vignà, regione al 
Pottaino, di are 56 circa, stimato 
L. 850. 

14. Aratorio, regione Striffa, di are 
21, più cosa masserizia detta la Gri 
gia, composta nl piano terreno di due 

‘ioe stallo, Bigattira, tinaia 
‘o portico, ed .al piano superiore di 
i camere e portico ud uso. fienile; 
‘cosi orto, chioso, corte, aratorio, prato 
datto Matteo e ranco Margheritino, 
in totale della superficie di ettari 3 
ed are 20, stimato il tutto con otto 
piante di rovere ivi esistenti L. 6000, 
più prato e vigna, regione San Pietro, 
di are 32 circa, stimato il tutto ns- 
aîemo L. 6820, 

1%. Pascolo, ossia gerbido, regione 
Paraggia, di circa are 8, più aratorio 
vitato stessa regione, di are 6, 84 
circa, atimati assieme L. 85. 

16. Aratorio. con. vite, al Traver- 
ino, con poco prato annesso, di are 
38.circa, stimato L. 520, 

17. Prato, regione Isei, di are'18, 
60, ‘aratorio, stessa regione, di 
are 17, situati tutti i dotti stabili in 
territorio di Gargallo © stimati que- 
ati L. 520. 

La vendita di detti stabili seguirà 

detti giprno ed ora nella sala delli 
jonze di detta pretura alle com 
zioni espresse nel relativo bando delli 
16 marzo ultimb; di cuî chiunque po- 
trà ‘aver. visione, nella. cancelleria 
della stessa pretura in tutti i giorni 
ed ore d'ufficio. 
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Gorzhno, 2 aprile 1807, 
1668 Not. Dagna cane. 
1431 ——REINCANTO 

€@ incanto di stabi 





(2* Pubbl.) 


11 sottoscritto, qual delegato dalla 
Corte. d'appello’ di Torino, per 
creto 19 scorso geniiaio; fa hoto che 
procederà, dietro l'aumento del sesto 
al reincanto dei nove primi lutti ed 
al contemporaneo incanto. di undici 
‘ltri lotti degli stabili. infradeseritti 
proprii delle Parrocchiale Ammini: 
strazione di Mosso Sunta Maria, ‘sul 
rezzo; a cadun, lotto anuatato nel 
Fano, ed alle condizioni in cosa te- 
torizzate, visibili; nella cancelloria 
della pretura ; 
In territorio di Mosso. 

1. Prato, di aro 4f,; 01, deliborato 
por L. 1768 di reincantarsi sul prezzo 
di L. 2061. 

2. Prato, di are 97, 50, deliberato 
per L. 1505 da reincantarsi sul prezzo 
di I 1707. 

8. Prato, di are 32, deliberato per 
L, 8215 sul prezzo di L:. 21585, 

4. Prato, di are 14, 88, deliberato 
per Li 806 sul prezzo di Lu 994. 


























In territorio di Lessona. 

3. Casa ruralo e. ipo, di aro 101, 
87, deliberati per Lv 4150, da. reiue 
cantarsi sul prezzo di L. 48%: 

6: Vigna di ato 19, 99, deliberata 
per Li 577 sol presso di Li, 907. 

7. Prato: e vigna, di are 196, dell- 
borati per Li 9908"sul prezzo di Li 
3856 

8. Costa, di are 159) 41, dellbo- 
vata por 08" a relncagiata an 
prezzo di L. 90, $ 

9, Corta, di are 76, 20, deliberata 
per L. 228 60, sul prezzo di L.287. 

‘Rd da cnc. 

1. Ripa, prativa, regione Maio 
di ‘are "16, /al prezzo, ni 
L. 888. 

‘2. In fini di Cossato, Vigna, diare 
18, 62, per L. 598. 

1, vigono. bosco, di are 28, 
08; per Li 589. 

4. Ivi, vigna e costa, di are 46, SI, 
per L. 655. 

8. In fini di Lessona. Costa e brue 
‘ghiera, di are 56, GI, L. 119. 

6. Ivi, costa di are 12, 98, per 
L. 30. 

7. Ivi, Prato, di are 25 per L. 980. 

8..Ivi, vigna, di are 14, 45, per 
100 














9. Ivi, campo vidato, di are :10, per 





prato, di are! 11, 45, per 








11, I, vigna ‘o prato, di are:7, 
per L. 180. 

Lvincanto avrà Inogo in Moio: 8. 
Marin nella sala dol palazzo Parrar= 
chiale nel-giorno 17 Aprite corrento, 
alle oro 9 antimeridiane, 

Mouso Santa Maria, 1°‘ aprile 1807, 

Not. Rocco Roagna cane. 


SUBASTAZIO] 

(* Pubbl) 

Sull'instanxa dei signori cav. Gir 
sonpe Barberis ‘e. Giacomo, Ganna, 

ali sindaci dell'unione della mass 

lei creditori del fallimento di Gionnni 
Nazzaro residente in Torino, rappre- 
sentati dal loro procuratore speciale 
‘sig. causidico Moise Pavia, sì notifica 
che fl cancellore della Î. pretura 
del mandamento di Brusasco special 
mente delegato dal tribualo civile di 
Torino con ordinanza 26 novembre 
1866, procederà, ‘alle ore 10 aritime- 
ridlan del è prosimo mese di maggio 
© nel giorni Successivi, nanti di st © 
nel Jocala destinato ‘alla detta. pre- 
tura, alla vendita per via di enpro- 
priazion forzata nutorizzata coll 

recitata ordinanza, degli sti 
tuti nel fallimento di Gioanni Nac= 
saro residente in. Torino, alle 
condizioni approvate dal tribunale, 
tiforito nel bando venalo del 2 marzo 
ultimo scorso, in otto distinti lotti, 
in base al prezzo n ciascuno di essì 
attribuito dal sig. Berlenda perito 
nominato d'uffizio nella sua relazione 
dl perizia in data 20 dicombro 188 
onicienti tali sati in fablninto, 
campi, prati vigna ece., © si 
tatelicelo di Monteu, din Po, cioè: 

Lotto 1. 

\bricato, composto di stalla con 
fienile superiormente, due casi da 
terra, uno separato dall'altro, sito © 

iccolo prato di are 9, centiare 31 o 
27, eguale în misura antica a tavole 
8, piodi 9 0 8. 

Prato in Mezzana, attiguo a detto 
fabbricato, di-aro 0, 10,49, pari in 
misura antica a tavole 105, 9, vi. 

Campo con vii a° Messana diet 
casa, di are/15, centiare dd, 54, 
A tavole 0, 79, per i onplomiva 
prezzo di L. 1116 50, . 

Lotto 2. 


Campo con vili, regione Ramolino, 
di are 19, contitre 74, 68, pari a 
tavole 61, piedi 11 e 9, estimato L, 
908 50. 








145 


















































Lotto 3. 

Campo a Via Stretta 0 Comnne 

Prob, di are 19, 5, 69; pari a tav. 
350, 6, estimato L, 00. 
Lotto &. 

Prato 2 Via Lunga:0 Sesme, di are 
15, 75, 0, pari a tavole 30, 9, csti- 
mato L. 186 

Lotto 5 
Campo a Proffe, di are 24; 77,78, 

‘tavole 63, 2. 
Campo e corroko al Po, a Prof 
0:Gnoceo, di arc 5, Yi, 87, pari a 
tavole 15, 06, estimato tali die pezzo 
fa 1 499. 
Lotto 6. 


Campo a S. Gioabii 
0; pari a-tavole: 27; di 
0. 


Lotto 7. 
Vigna a Ziiccarello, di ate 1%, 78; 
15, pari a tavole $1, 6. 
Gierbido già vigna, ora bosco, 
Mantasso, di are ‘I8y 07, 46, parl a 
tavole 39, 1, estimato tale lotto Le 


5 Lotto 8. 

Campo ni Comuni, di are 17, 47, 
8, pari a tavole Ab, 11, estimato 
L. 276. 














are 10, 50, 
2, estimato 


Li 














Moito Pavia p. c 


SUNTO DI CITAZIONE 

Con. atto . dell'usciore. Giuseppe 
Trona iddetto al trib. civ. di Porino, 
venne citato a sonso dell'ari. 181 del 
cod; di pr, iv. ed in via di reiterazione, 
ll sig: Giuseppo Cerino gi. dimorante 

‘Torino, ara di domicilio e dimora, 
ignoti; per comparire avanti. il"dotta 
tribunale all'udienza del #7 corrente 
uinrile, per vedersì condannare in so- 
lido col. coerocato Michele Narone 
a favore dell'istante Leandro Gotta 
della somma di L. 488 60 oltra gli 
interessì, previa riparazione dell'ap- 
pellata sentenza del pretore di Ror= 
gonuovo delli 5° agosto 1865. 

Torino; 6 aprile 1307, 
1489. Avv. G: Zanazzio 


























